
1607 Poco volendoui a perfuadere Poffefo alla vendetta , fupe- 
rò facilmente il Pafquali il defiderato intento . Superò , che 
mandaifero i Grifoni vn’ Ambafciatore in Francia , il quale^. 
predo trasferitoli , conchiufe ancor predo . Che doueife il 
Rè contribuire loro venticinque mila ducati ogni mefe , 
prouederli d’arme , e ai Capitani da guerra ,• ed Inuiato an­
co a Venetia Hercole Salice , ùmilmente in qualità di Amba­
fciatore , egli pur’edefe l’Officio fuo ,• efclamando contra i 
miniÜri della Corona di Spagna-

Che eran e [fi li fomentatori di tutti li trattagli , per feonuogliere la Pro- 
uiffda j e infiàiare a} Prencipi la libertà # e 9 che nodrendo v n  ardente defi- 
derio i fuoi Signori di trouarui con l'arme in mano per la  loro parte rimedio , 
pregavano la República di aiuto , e di ajjìftenz*.

Venne ben’accolto , e volentieri afcoltato il Salice; ma nel 
punto , che s’era per conchiudere , e per dabilire ilbifogno, 
giunfe di Francia vn Corriero dell’ Ambafciatore Veneto , 
cheincerto modo ne fofpefe i negotiati . Hauea la Maeftà 
Sua efficacemente parlato al detto Ambafciatore per la pace , 

ìnurpofi- e tanta premura dimodratane , che gli s’era efpreffo di voler 
fieni del tnandar’à Venetia Francefco ,  Cardinale di Gioiofa ,  confan- 

& ! T * guineo fuo . Non potè la República , che ringratiarne , ed 
aggradirne l’affetto , e’I zelo 5 niuna cofa più continouando 
a bramar anch’ella , che di redituirfì in gratia del Sommo 
Pontefice , e conuertire il fangue s in procinto già difparger- 
iì , in altrettante lagrime d’allegrezza.

Ad ogni modo nella grande incertezza dell’ eiito non ba­
llando le dìfpofitioni ad attiuuare gli effetti , dipendenti da­
gli altrui voleri , non rallentò , nè fofpefe l’occhio alle fue 
proprie difenfiue cure . Douea rifpondere , e confolare in_, 
alcuna maniera il Salice nelle prenarrate fue richiede ; e tan­
to più , ch’erano i Grifoni oramai fortiti in buon numero , 
ed haueuano occupati i paffi della Valtelina ai Tedefchi, per 
entrare nello dato di Milano . Gli fi promife per allora l’es- 
borfo di ducati tré mila ogni mefe per quattro meli. 

renedeuo Si mandò Benedetto Pelari , Proueditore nel Lago di Gar- 
Pefari in da con molta Soldatefca feco , e con dieci barche armate , 
cT d /f oltre ai legni 5 che vi erano , perche feruiisero a Grifoni 

Beèo medefimi di aiuto , e fponda 5 e già eletto il Bembo Gene- 
— /ra l  marittimo , volendo il Senato , che oramai partifse , 
ter parure, m0| te # e ricche folennità con gli vii foiiti di quede

occafioni precederono 9 così nell’andar per la P i a z z a  in Chie-
fa di S. Marco , come nel falir le fcale del Palagio , e nell- 

en-
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